
Foto Ansa

«Ad oggi non ci sono risorse». «Allo-
ra è inutile vedersi con le parti socia-
li». Il sesto tavolo sulla riforma del
lavoro previsto per oggi pomeriggio
non si terrà. Ad annullarlo, con un
comunicato ufficiale, il ministero
del Lavoro. Lo scambio di battute tra
Mario Monti ed Elsa Fornero para-
dossalmente però segna un passo
avanti fortissimo per il tavolo della
riforma sul lavoro. Il ministro del
Welfare ha per la prima volta spiega-
to espressamente al premier che per
riformare ed allargare gli ammortiz-
zatori sociali servono soldi. E non po-
chi, anche se non li ha quantificati.
Proprio per non «tradire» le lunghis-
sime discussioni fatte con le parti so-
ciali, la ministra ha deciso di prende-
re «qualche giorno di tempo». In que-
sto modo ha chiesto esplicitamente
al presidente del Consiglio di trova-
re le «risorse da destinare a sostene-

re l’auspicata vera e profonda rifor-
ma degli ammortizzatori sociali», co-
me recita il comunicato di via Vene-
to. Elsa Fornero ha quindi spuntato
il fatto che il governo «ritenga che il
tema delle risorse» «sia componente
essenziale per la definizione del
complessivo riordino del mercato
del lavoro».

Una sostanziale adesione alle po-
sizioni delle parti sociali, sindacati
in primis, che fin dalla prima riunio-
ne hanno sostenuto come «il nodo
delle risorse sia decisivo» perché, co-
me continua a ripetere Susanna Ca-
musso, «senza nuove risorse la rifor-
ma rischia di non allargare le tutele
a chi oggi è escluso e ridurle a chi
oggi le ha».

Il comunicato, uscito alle 20,30

dopo che il ministro ha anticipato la
decisione ai leader delle parti sociali
telefonando direttamente a Marce-
gaglia, Camusso, Bonanni ed Ange-
letti, è comunque un capolavoro di
diplomazia. «La riunione a Palazzo
Chigi - vi si legge - ha portato alla
decisione di prendere qualche gior-
no di tempo per individuare, pur nel-
la comune consapevolezza della deli-
cata situazione finanziaria del Pae-
se, risorse da destinare a sostenere
l’auspicata vera e profonda riforma
degli ammortizzatori sociali». Diffici-
le però pensare che nel giro «di qual-
che giorno» il governo possa trovare
e quantificare le risorse necessarie
per la riforma.

INCONTRO TESO
L’incontro del pomeriggio è stato a
tratti teso. Un’ora e mezzo di collo-
quio alla vigilia del sesto tavolo ple-
nario. Quello in cui il ministro del
Welfare doveva finalmente fare chia-
rezza sui nuovi ammortizzatori so-
ciali e spiegare alle parti sociali co-
me costruire i due pilastri (cassa inte-
grazione e assegno di disoccupazio-
ne), come finanziarli e come accor-
pare Cassa integrazione straordina-
ria e in deroga. Di ritorno da New
York, Elsa Fornero era arrivata a pa-
lazzo Chigi piena di speranza. Ma è
rimasta delusa. A fare da spalla a Ma-
rio Monti, c’erano anche il sottose-

gretario Antonio Catricalà e, so-
prattutto, Vittorio Grilli, il control-
lore dei conti. La sua presenza certi-
ficava quindi come si volesse parla-
re di risorse. Ma non nel senso au-
spicato dalle parti sociali, che ne
chiedevano per allargare e rendere
universali le tutele per chi perde o
non ha lavoro. «Di soldi non ce ne
sono», ha ribadito Grilli, lasciando
aperto un solo spiraglio. Dalle li-
nee d’azione dell’esecutivo potreb-
be arrivare una boccata di ossige-
no alla riforma: da un lato la lotta
all’evasione, anche contributiva,
dall’altro la spending review sui bi-
lanci della pubblica amministrazio-
ne che sta portando avanti il mini-
stro Piero Giarda. Uno spiraglio
molto stretto.

Una decisione che è quindi stata
apprezzata dalle parti sociali e dal
Pd. Per il capogruppo in commis-
sione Lavoro Cesare Damiano: «Va
bene avere occhio ai conti, ma rifor-
mare gli ammortizzatori sociali
senza investire risorse è una missio-
ne impossibile. Se il rinvio del con-
fronto - spiega Damiano - con le
parti sociali ha lo scopo di presenta-
re una proposta del governo credi-
bile da un punto di vista finanzia-
rio per assicurare migliori tutele ai
lavoratori si tratta di una scelta uti-
le per un buon proseguimento del-
la trattativa. Altrimenti - osserva
però Damiano - si corre il rischio di
perdere del tempo prezioso».

ART.18, RISPUNTA PROPOSTA CISL-UIL
Oggetto dell’incontro a palazzo
Chigi, inevitabilmente, è stato an-
che però il delicato tema dell’artico-
lo 18. L’intenzione, si ripete negli
ambienti governativi, è quella di
procedere con un ammodernamen-
to della norma che consenta di ri-
durre i tempi processuali e di fissa-
re paletti che limitino la discrezio-
nalità del giudice del lavoro. Si ri-
fanno avanti dunque le proposte di
Cisl e Uil in materia che puntavano
ad una legge che esplicitasse le ra-
gioni per cui un licenziamento si
può considerare discriminatorio.
Un modo, secondo i proponenti,
per dare certezza di diritto e rapidi-
tà nelle decisioni non solo a vantag-
gio delle imprese, ma anche dei la-
voratori. Una posizione però del
tutto avversata dalla Cgil che conti-
nua a ritenere l’articolo 18 una nor-
ma di civiltà che tutela dai licenzia-
menti indiscriminati. ❖

se, fino a quota 336, cosa che non suc-
cedeva dal settembre scorso.

Per la nuova operazione di rifinan-
ziamento a tre anni (Ltro) della Bce,
gli analisti si aspettavano richieste
tra i 300 e i 750 miliardi di euro. Pre-
stiti che sono stati concessi alle ban-
che con un tasso fisso agevolato
dell’1%, per garantire liquidità a bas-
so costo. Un’operazione cui hanno
partecipato 800 banche europee
mentre alla precedente asta del 21 di-
cembre scorso le richieste erano state
pari a 489 miliardi di euro e avevano
partecipato 523 banche. Per quanto
riguarda l’Italia, gli istituti di credito
hanno partecipato all’asta per una
quota di 139 miliardi lordi, «pari - ha
specificato Bankitalia - a circa 80 mi-
liardi al netto del riassorbimento di
operazioni di scadenza più breve».

INTESA SANPAOLO IN TESTA
A fare la parte del leone Intesa
SanPaolo che ha partecipato per un
ammontare di 24 miliardi. La richie-
sta di Monte dei Paschi di Siena è sta-

ta, invece, nella forchetta tra 10 e 15
miliardi, in linea con l’asta di dicem-
bre. Unicredit vi ha preso parte per
un importo «ben inferiore ai 12,5 mi-
liardi» affermano fonti vicine alla
banca, mentre è di 6 la partecipazio-
ne di Ubi. Ed ancora, il Banco Popola-
re ha partecipato per un ammontare
di circa 3,5 miliardi (1,7 dei quali ga-
rantiti dallo Stato). Stessa cifra per
Mediobanca.

L’esito dell’asta è stato commenta-
to dal ministero dell’Economia: «Lo
scopo dell’operazione della Bce - ha
commentato il viceministro Vittorio
Grilli - è di dare respiro al sistema
che, visto il livello di incertezza, si sta-
va avvitando verso un completo con-
gelamento della liquidità. In questo
modo si consente alle banche e agli
intermediari finanziari di prendere
decisioni in modo corretto senza di-
storsioni. È essenziale far continuare
a operare questi soggetti nell’econo-
mia reale senza lo spettro della man-
canza di liquidità che distorcerebbe il
loro intervento».  M.V.

Il premier Mario Monti

ROMA

Impegno del governo

Lavoro, annullato il tavolo
Fornero: non ci sono risorse
Non ci sono risorse per la rifor-
ma degli ammortizzatori socia-
li. Così il ministro Fornero deci-
de di annullare l’incontro con le
parti sociali. Il tema però entra
nell’agenda del governo: Monti
e Grilli dovranno trovare i soldi.

MASSIMO FRANCHI

La ministra preme
su Monti: Grilli al lavoro
per trovare i soldi

Alcoa:
presidio
a oltranza

Protesta a oltranza dei lavoratoriAlcoa diPortovesme in presidiodavanti al ministero
delloSviluppoaRoma.Daieriilgruppodei50traoperaiesindacalistihainiziatoamanifesta-
rerumorosamentesollecitandounincontroconilgovernopertrovaresoluzioniallaverten-
za. C’è stato anche un incontro con la leader Cgil, Camusso. Solidarietà da molti passanti.
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